
      

 
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 
INTERROGAZIONE n. 465 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 99 del Regolamento interno. 

 

 

 

OGGETTO: modalità operative per il rilascio del passaporto per gli animali da affezione. 
 
 
 

PREMESSO CHE 
- la normativa che regola il rilascio del passaporto per animali da affezione (in particolare cani, gatti 
e furetti) stabilisce requisiti sanitari e procedurali per la movimentazione a carattere non 
commerciale tra Paesi dell’Unione Europea o verso Paesi terzi; 
- il Regolamento (UE) 576/2013 dispone che il passaporto per i movimenti a carattere non 
commerciale da uno Stato membro degli animali da compagnia debba essere rilasciato da un 
veterinario autorizzato, definito dal medesimo Regolamento come “qualsiasi veterinario autorizzato 
dall’autorità competente a svolgere specifiche attività conformemente al presente regolamento o ad 
atti adottati ai sensi del presente regolamento”; 
 
 

CONSIDERATO CHE 
- in Piemonte i proprietari di cani, gatti, furetti che vogliono portare i propri animali all'estero 
devono farsi rilasciare dal Servizio Veterinario dell'ASL di residenza uno specifico passaporto 
individuale (documento di identificazione dell'animale da compagnia); 
  
 
 

RICORDATO CHE 
- in Italia ci sono ben 13.863.734 cani domestici dotati di microchip, dati diffusi dall’Anagrafe 
Animali d’Affezione e aggiornati al 19 febbraio 2023, ossia una media di un cane per ogni quattro 
persone. Un dato in crescita visto che l’anno precedente, nello stesso periodo, i cani presenti e 
registrati erano 12.491.263. In sostanza, in appena dodici mesi si è verificato un aumento del 
10,9%; 
- con l’approssimarsi della stagione estiva è verosimile un aumento del numero di richieste di 
rilascio di passaporto per gli animali da affezione, col rischio di sovraccaricare il lavoro dei servizi 
veterinari delle ASL piemontesi; 
- la Regione Liguria ha già previsto il coinvolgimento dei medici veterinari libero professionisti nel 
rilascio del passaporto per cani, gatti e furtetti, con evidenti facilitazioni anche per i proprietari 
degli animali; 
 



      

 
SI INTERROGA 

 
il Presidente della Giunta                         BOX | 
l’Assessore                                               BOX | 

 

per sapere se in Regione Piemonte esista già una normativa che preveda il coinvolgimento dei 
medici veterinari libero professionisti per il rilascio del passaporto per cani, gatti e furetti o se sia 
intendimento della Giunta regionale intervenire per disciplinare la materia. 
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